
GIRA la VOCE…177 
Perché nessuno dica … «io non lo sapevo» 

 

Carissimi, 
con il grest siamo entrati pienamente nelle attività estive. Come ormai 

sapete le attività che facciamo in questo periodo dell’anno non hanno lo 
scopo di organizzare momenti di svago e di divertimento. Sono tutte cose 
legittime e necessarie per ritemprarsi, per rallentare le corse e riprendere 

fiato. Siamo contenti se ciò che proponiamo vi aiuta a trovare anche un 
po’ di riposo. Ma il nostro intento è chiaro e non vogliamo dare nessuna 
possibilità di fraintendimento. Tutto quello che facciamo è per costruire 

una comunità di fratelli e sorelle, vincere l’anonimato che lascia tutti soli , 
annunciare il Vangelo e confrontarsi con la sapienza cristiana. Certo non 

è necessario doverlo fare sempre con parole. Si può annunciare il Vangelo 
anche facendo esperienza insieme alla luce della fede. In fondo i discepoli 
di Gesù che lo seguivano facevano esperienza, lungo la strada, di cosa 

significava stare con Lui.  
Ad agosto la comunità parrocchiale, come sempre, rallenterà in modo 

significativo perché la nostra comunità è legata alla vita dell’Ateneo. Vi 
invitiamo a porre attenzione agli orari. E se vi trovate in altri post i per 
riposarvi e fare vacanza non trascurate l ’Eucarestia domenicale. Trovate il 

tempo per una buona lettura e se riuscite provate a fare un momento di 
preghiera insieme come famiglie. Ancora meglio se vi trovate vicino 
famiglie della stessa comunità. Potete pensare a piccoli momenti di 

fraternità orante e di riflessione intorno alla Parola.  
Vi invitiamo a pregare per noi padri dehoniani. Il primo luglio c’è 

l’avvicendamento della nuova amministrazione della Provincia (la 
Provincia è l’insieme  delle comunità che si trovano in un territorio). Voi 
conoscete bene non solo i padri che sono con voi ma anche tutta la nostra 

famiglia e sapete le difficoltà e le preoccupazioni che ci accompagnano. 
Diventiamo sempre di meno e sempre più “anziani” e non riusciamo a 

rispondere alla messe che è abbondate e che in questo momento ci appare 
ancora più numerosa. 

Il nuovo Provinciale è P. Massimo Bellillo, che è stato parroco in 

questa comunità per undici anni.  
Aiutateci con la preghiera perché possiamo fare un discernimento  

sereno e nella verità. Che possiamo avere a cuore le persone che Di o ci 

affida ed essere attenti a quello che il Signore ci dice in questo momento 
della nostra vita personale e della nostra storia come Provincia.  

Sta girando nella nostra Chiesa diocesana un documento che ha 
scritto il nostro Padre Arcivescovo: Sentinella quanto resta della notte? Pre -
testo per un discernimento comunitario . Può essere questa una lettura utile 
per i prossimi mesi. Un modo per vivere con responsabilità la nostra 
appartenenza a questa grande famiglia di cui facciamo parte. C’è sempre 

il rischio di essere e rimanere dei giudici distaccati e con le mani pulite 
senza la volontà di fare un passo avanti, di interessarsi, di coinvolgersi, 

di metterci il nostro contributo per costruire e aiutare la nostra comunità 
a crescere. Il Signore ci dia a tutti la grazia e la gioia di un vero riposo , 
non per voltare le spalle alle responsabilità della vita , ma per tornare a 

rispondere ai nostri impegni con uno slancio e un entusiasmo nuovi.  
      Il Signore vi benedica.  

p. Emanuele, p. Francesco e p. Amedeo  



GREST: se pensate che sia un baby parking 

vi perdete tutta la magia. 

Entro la prima mezz’ora del primo giorno di iscrizioni siamo già in lista, perché non 

c’è nessuna esitazione o valutazione da fare a riguardo: oramai da anni sappiamo che 

avremo una settimana circa per goderci la fine della scuola ma poi il resto del mese 

sarà dedicato al GREST. Nessuna ricerca spasmodica di campi estivi, e non perché ci 

vogliamo togliere il pensiero ma perché dopo averne provati tanti nessuno regge il 

confronto. 

Il GREST non è un posto dove trovi genitori paganti che devono essere disturbati il 

meno possibile e animatori pagati che devono fare di tutto affinché il bambino sia 

accontentato. Il GREST è un’altra cosa, è un posto dove si cresce, tutti: bambini, 

animatori, genitori. Ai bambini restano ricordi, emozioni e insegnamenti preziosi per 

il futuro, i genitori hanno l’occasione di essere coinvolti (nei modi e nei tempi che 

scelgono) e di imparare un altro stile, diverso rispetto a quello che si trova fuori, gli 

animatori hanno l’opportunità di restituire quello che loro hanno gratuitamente 

ricevuto prima: accoglienza, ascolto e cura.  

Ma tutto questo lo si coglie alla fine, andiamo invece ai traguardi a breve termine ad 

inizio Grest. Obbiettivo per gli animati: vincere. Obbiettivo per gli animatori: resistere 

fino alla fine senza esaurire fisicamente e mentalmente. Obbiettivo dei genitori: 

dipende… alcuni cercano un po’ di “pace” lontano dai capricci dei bambini per qualche 

ora, mentre altri si lasciano coinvolgere lasciando così nei figli ricordi, condivisione ed 

esempio. Come in ogni cosa della vita piccola o grande che sia c’è da scegliere la via 

semplice, che ti lascia lì esattamente dove sei o quella più faticosa, che è l’unica che 

ti farà conoscere mondi nuovi. Ed i mondi che si vedono al GREST sono bellissimi, 

variegati e ricchi di sfumature come quelle di un’opera d’arte. 

Che siano gialli contro verdi, arancioni contro blu o vattelappesca contro pinco pallino, 

la gara è aperta e vi assicuro, anche agguerrita. Ciascuno fa di tutto per poter arrivare 

al grido finale di esultanza quando verrà proclamato il nome del vincitore nella serata 

finale. Eppure, conosco bambini, tanti, che anche dopo cinque anni di sconfitte 

tornano con lo stesso entusiasmo perché vincere è importante ma il percorso è quello 

che resta nel cuore… e lungo la strada ne succedono di cose!  

Ave Maria, Padre Nostro e preghiere varie recitati a mo’ di coro da stadio, battaglie di 

gavettoni che si sono trasformati in docce collettive, proteste verso gli arbitri per 

ipotetici punti assegnati in modo dubbio a parere dei penalizzati,  punizioni a tutta la 

squadra per errori dei singoli che hanno fatto insorgere parecchio disappunto, 

animatori modello “Koala” che si muovono con gruppi di 3-4 bambini attaccati a tutti 

gli arti disponibili e animatori più “sciolti” spinti da una motivazione forte ma con 

un’energia che non lo è altrettanto, animatori “118” attenti a che nessuno si faccia 

male, animatori degni di una serata di “Amici di Maria de Filippi” perché attori, 

ballerini e cantanti bravissimi nonché presentatori ed intrattenitori eccezionali. 

Ancora: genitori che si cimentano ad imparare tutti i passi dei Bans, ma l’età avanza… 

e si vede! (i genitori palestrati fanno eccezione),  genitori impavidi e altri più defilati 

che usano ogni mezzo, lecito e illecito, per evitare di essere chiamati a fare le gare nelle 

serate dedicate, bambini orgogliosi dei punti racimolati da mamma e papà per la loro 

squadra nonostante l’imbarazzo e impedimenti di vario tipo perché per te, genitore, 



vedere tuo figlio che ti guarda con gli occhi pieni di orgoglio è impagabile… anche se 

devi cantare (e sei stato invitato a cantare in play back in tutti i cori che hai provato 

a frequentare) o se devi correre (ed hai le ginocchia fritte) o se devi ballare (e somigli 

ad un palo per movenze e scioltezza) o se avere un microfono puntato addosso è il tuo 

incubo ricorrente. Ho visto, negli anni, i tentativi più fantasiosi  e diplomatici per 

sedare rivolte e calmare gli animati più intraprendenti, ho visto bambini piccolissimi 

affrontare con coraggio e senza lacrime un ginocchio sbucciato durante i giochi e 

sentirsi grandi, ho visto bambini spendere i soldi inizialmente destinati alla merenda 

per comprare la cuffia agli amici distratti che non l’avevano portata in piscina, ho visto 

bambini titubanti ad inizio Grest perché “non conosco nessuno” non volersene andare 

più. Ho visto compagni di squadra sostenersi e consolarsi nonché incitarsi e 

incoraggiarsi. Ma lo spettacolo più grande sono i ragazzi dei gruppi giovani e 

giovanissimi che per fare gli animatori si preparano per tempo con impegno e cura 

sotto la supervisione attenta di Padri e Suore… perché “IL GREST è una cosa seria” 

(cit.): niente di improvvisato alla San Paolo Apostolo. La preparazione del Grest è off 

limits per i genitori ma ogni tanto li si può scorgere, nei nostri continui andirivieni 

dalla parrocchia, mentre provano canti balli e recite, mentre a qualsiasi ora del giorno 

e della notte fanno le riunioni per organizzare e provare i giochi, mentre decidono 

punti e squadre nel modo più imparziale possibile, mentre  preparano le decorazioni 

e allestiscono la parrocchia, mentre decidono mete ed organizzano le uscite del sabato 

( di cui non sono mai abbastanza soddisfatti se non è compresa qualche piccola sfida 

da far superare ai bambini, qualcosa che li spinga oltre le loro paure)… e tanto, tanto 

altro ancora. E infine, la cosa più importante: la certezza che ad inizio di ogni giornata 

si chiede aiuto a Nostro Padre affinché tutto vada secondo la sua volontà e sotto la 

sua protezione.  

Ma vorrei sottolineare una cosa, bellissima, a cui darei il podio perché da lì si capisce 

cosa è arrivato di tutto questo impegno: le lacrime dei bambini proprio nella serata 

finale… e mentre quelle degli sconfitti forse si possono capire, ancora più stupefacenti 

sono le lacrime dei vincitori perché lì scopri che non si piange per l’esito ma perché la 

strada è giunta alla fine...fino al prossimo anno!  

AM  

 

ATTIVITÀ ESTIVE 
• 14 giugno-28 giugno  GREST 

• 13 luglio-19 luglio   CAMPO GIOVANISSIMI 

• 19 luglio-25 luglio   CAMPO SCOUT 

• 3 agosto-9 agosto   CAMPO FAMIGLIE 

• 17 agosto-23 agosto  CAMPO GIOVANI 

• 7-11 settembre   ESERCIZI SPIRITUALI DEI PADRI 
 
Nei primi giorni di settembre, fino a quando non riprenderà la messa in 
cappella universitaria, l’unica messa è quella delle 19.00 nella chiesa di S. 
Paolo. 



ORARIO ESTIVO 
Cappella universitaria 

Rimarrà chiusa dal 13 luglio al 20 settembre 2026 

Riaprirà lunedì 21 settembre 
 

Chiesa S. Paolo 
mese di LUGLIO S. Messe ore 11.30; 20.00 (festivo) 

Messa ore 19.00 (feriale) 

mese di AGOSTO S. Messa solo la domenica alle ore 8.30; 

non ci saranno la Messa feriale e quella delle 11.30 della domenica 
 

15 Agosto: Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria: 

S. Messa ore 8.30 

Chiesetta Rocchi 
Le domeniche 26 luglio e 2-9-16-23-30 agosto non ci sarà la Messa 

_______________________________________________________________ 

 

La magnifica umanità creata da Dio si trova oggi di fronte 
ad una scelta decisiva: innalzare una nuova torre di Babele 
o edificare la città dove Dio e l’umanità abitano insieme. 
Ogni generazione riceve in eredità il compito di dare forma 
al proprio tempo: di far maturare la storia come luogo in cui 
la dignità di ogni persona sia custodita, la giustizia 
promossa e la fraternità resa possibile. Ma su ogni epoca 
incombe il rischio di costruire un mondo disumano e più 
ingiusto. Là dove l’umanità corre il pericolo di smarrire il 
proprio volto, noi cristiani alziamo gli occhi verso il Dio che 
si è fatto carne, sapendo che «solamente nel mistero del 
Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo». 
Questa magnifica umanità in Gesù Cristo diventa la Via, la 
Verità e la Vita, aprendo per ciascuno di noi la strada per 
crescere verso la pienezza. 

 
Enciclica Magnifica humanitas di Papa Leone XIV, n°1 
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